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La situazione politica 
in Germania 

  

Centro e Governo — era un artico- 

letto, che, pochi numeri addietro, seri- 

vemmo sul dissidio scoppiato in Ger- 
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mania tra il. Centro e il Governo 2. 
nosciutone l’esito, il cancelliere si alza e proposito di certi scandali avvenuti nelle 

Colonie tedesche. Tale dissidio, dicemmo 

allora, può essere origine di gravi con- 
seguenze politiche. 
Fummo facili profeti. Il duello ora-, 

torio tra Roeren — del Centro La el 

Dernburg, ministro, continuò vivace, 

aggressivo fino alla votazione del cre- 

dito coloniale, che — come ieri dicemmo 
— fu respinto dalla Camera. Il governo 
dunque era vinto. Al principe Bilow 
non rimaneva che dimettersi o scio- 
gliere il Reichstag. 

Informò della situazione l'Imperatore, 
chiedendo il da farsi. L’ imperatore — 
invasato com’è dallo spirito imperia- 
lista ed espansionista — rispose con 
poche ma sdegnosissime parole. « Cacci 
via tutta quella ciurmaglia!» — egli 
avrebbe risposto. E Bulow la cacciò. 

Che sarà ora? Una cosa è certa: 

che imperatore e governo, nelle pros- 
sime elezioni, adopereranno tutti i po- 
tenti mezzi di cui dispongono, per sba- 
ragliare il Centro. E i partiti anticleri- 
cali, di qualsiasi colore, si uniranno a 
loro per aiutarli nell'impresa. La MNa- 
tional Zeitung si felicita infatti col 

cancelliere e scrive: « Il governo ha 
fatto il suo dovere; spetta ora al po- 

polo tedesco fare il suo ». E la Vos- 

sische Zeitung dice chiaramente che il 

partito nazionale scenderà in lizza per 

impedire che il Centro divenga il par- 
tito governatore. « Troppo a lungo — 
essa esclama — la bandiera nera sven- 
tolò sopra il Parlamento! » 

Pare dunque si debba assistere, piut- 

tosto che a una questione coloniale, a 

una loita gigantesca tra clericalismo € 
anticlericalismo e che, per avere questa 
batiaglia appunto, il governo e 1l suo 

entourage abbiano spinto le cose fino 

allo scioglimento della Camera. «Il ri- 

fiuto del credito suppletorio — scrive 
la Deutschland — non è îl vero motivo 

dello scioglimento; questo motivo sarà 

noto tra breve; forse il governo voleva 
liberarsi dal giogo del Centro: ecco 
tutto ». 

‘ E se così è, memoranda senza dubbio 

resterà la data del 13 negli annali della 

politica tedesca; e massima importanza 

avranno le prossime elezioni. « E° giunto 

- scrive la Post - il grave momento del 

nuovo scatenarsi del « furor teutonicus ». 

Il grido è generale: Tutto il popolo 

sulle trincee a difendere il sacro re- 

taggio ». 
Sta benissimo ; il difficile è far cono- 

scere al popolo quale sia — 0 meglio 

quale debba essere per lui questo sacro 

retaggio da difendere. E perciò il Cen- 

tro non ha perduto un minuto di tem- 

glimento per redigere il manifesto elet- 

torale, che si riassume nelle parole : 
se Ho ; 

Una sana politica finanziaria ed un’onesta 

politica coloniale. 

po; s'è raccolto subito dopo lo scio-. 

l
a
 

La grande ombra di Windhorst ac- 

compagni nella lotta quei nostri fratelli 

teutoni e sia loro segno augurale di 

vittoria. | 

L'ultima ditael ‘Reichstag, 
NCAA ORE 

Si ha da Berlino 14. 
La seduta di ieri del Reichstag fu la più 

movimentata e la più drammatica che si 

sia mai avuta al Parlamento germanico. 
La gallerie erano gremite. L'aula aveva 

l’aspetto delle giornate solenni. Erano 

presenti almeno 350 ‘dei 397 deputati. Il 

cancelliere dell’impsro comparve nell'aula 
poco. prima che si aprisse la seduta ; sem 

brava calmo, impassibile. 
Aperta la seduta, = dopochè il capo del 

centro ebbe letta la relazione sul dibattito 

in seno alla commissione al bilancio, 

Bilow prese la parola e dichiarò di non 

poter firmare una simile cspitolazione. Lo 

sue parole fecero enorma impressione. 

Per il Natale e Capo d'anno 

Per alcuni secondi regrò silenzio pro- 

fonde, poi in tutta l’aula si manifestò 
un’agitazione vivissima. : 

Il cancelliere passò subito al Consiglio 
federale raccolto d’urgenza, mentre alla 
Camera si risccese il pugilato oratorio 

tra il ministro Dernburgo e l’on. Roeren. 
Il primo fu aggressivo, senza riguardi. 

Alle 4 si fece la votazione e tosto co- 

dice tra un silenzio profondo: Dava dare 
comunicazione di un ordine di gabinetto. 

+ E legga il decreto di scioglimento, di- 
chiarando chiusa la seduta. 
  

Les dieux s'en vont 

  

Ns sono andati tanti, pur celeberrimi 

in passato, non è a meravigliarsi se vada 

aneor quasto: {l divo Ferri, ai cui piedi 

si prostravano le mandra socialiste come 

a unico e vero num», la cui parola era 

ritenuta simile a quella di un veggente, 

e la cui penna pareva la bacchetta ma- 

gica di Mosè operante i grandi miracoli 

delle riforme, anzi delle rivoluzioni a0- 

ciali. 

Enrico Ferri — sopranominato il divo, 

chiamato il guascone, datto par sautono- 

mssia l’Enricone, conosciuto col nome di 

on, Rompivatri — piega al suo tramonto. 

Di fatti, mandano da Roma alla Perse- 

vergnza : ; 

« Comincia ad essere commentato l’as- 

sentsiamo persistente di Eurice Ferri dal 

Parlamento. Al proposito corrono nel par- 

tito socialista le voci di una certa demo- 

ralizzazione che si sarebbe impadranita 
Gel celebre uomo. Egli va facendosi invi 

tare a tenere conferenze di propaganda 

tanto per avere una scusa alla von par- 

tecipizione dei lavori parlamentari, quanto 

per bisogno di dimenticare i guni che 

hanno pregiudicato il partito e la sua 

persona. 
In fendo, l’on. Fsrri, ha fiaito per fare 

in gran parte il giuoco degli avversari: 

e in questo senso, non vi sarebbe che 

da congratularsene. i 

Ban è vero che, nell’ambito del par- 

tito, non è sorta nsssuna reazione a cac- 

ciarnelo; all'infuori di un piccolo nucleo 
romano, insufficiente ad agire ed a trion- 
faro. 

M:, cionostante, la figura ferriana e 

la sua più clamorosa manifestazione — 

cioè l’Avanti! ultima maniera — si sono 

alquanto screditate, specie coll’ ultima 

campagna morale, finita colla scandalosa 

rivelazione dell’ intrigo borsistico al quale 

fl giornale stesso, con i suoi respensabili 

amministratori politici, non fu estraneo. 

No! partito o, meglio, nella parte co- 

scienta e pesante di esso, fl Ferri e 

l’Avanti! sono ormai non solo decaduti 

di astimazione, ma anche di influenza: 

rimane la massa socialista incosciante, 

priva, nel presente momento politico, di 

un’anergica direzione, per opera de’ suoi 

capi disgragati politicamente e moral- 

menta. i 

Questo il Farri, cui si nega dai suoi 

coscienza e senso di responsabilità, sem- 

bra finalmente aver capito e di qui il 

suo contegno presento ». 

Les dieux s’en vent! 
  

La morte del P. Polidori, 

Roma, 14. — E’ morto il P. Polidori. 

Il Padre Polidori fu una illustrazione 
della scienza e del suo Ordine. Per tre 
anni e fino a pochi giorni fa diresse la 
Civiltà Cattolica. 
  

Interpellanza dell’on, Cameroni. 

Roma 14. — L'ing. Cameroni ha pre- 
sentato un’interpellanza per un disegno 
di legge sull’ infanzia abbandonata. 
  

Il processo Nasi- Lombardo 
alle Assise di Roma. 

Roma, 14. — Stamane innanzi al efr- 
colo delle Assise, si discuase la causa 
contro Nasi e Lombardo. L'aula è vuota. 

Il presidente ordina subito che vengano 

chiamati gli imputati, i quali non si pre- 
sentano. La difesa presenta un memoriale 

d’incompetenza della Corte ordinaria a 

giudicare. Il P. M. aderisce e prepone la 
sospensione del procedimento. La Corte 
rigetta l'opposizione del P, M. 

Questi dichiara che risorrerà in Cassa- 

zione e chiede ehe intanto il dibattimento 
venga sospeso. i 

La Corte aderisce. 
  

iNote e commenti 
TTO IA LIA PETE NINE IE 

Fatti di cronaca. 

Nella cronaca cittadina di ieri ricorsero 
due fatti: uno riguardava tre giovinastri, 
i quali lungo via Aquilaia cantavano 
canzoni oscene e che, ammoniti dalle 
guardie, si ribellarono prima lanciando 
contro di esse i titoli ingiuriozi di « vi- 
lfacchi, assassini, farabutti, suechioni», 

poi prendendole a pugni e a calci. I tre 
giovinastri sono ora in carcere. 

L'altro fatto di cranaes riguarda un 
processo alla Pretura, dove comparvero 
sette ragazzi imputati di avar gridato la 
notte sopra il 5 novembre, al passaggio 
delle reclute, viva il socialismo — abbasso 
l’esercito! Dai setie, due vennero condan- 
nsti a 5 giorni d'arresto, gli altri vennero 
pronciciti per non provata reltà. 

Sona questi — come vedets — piccoli 
fatti di cronaca, i quali psrò ci offreno 
sufficiente materia per la nostre quoti- 
diane osservazioni. 

Chi sono i giovari. 
Nou conosciamo i gioraui, che di sè 

han fatto parlare la eronaca; dictamo 
solo che assi sono giovani dai 17 ai 20 
anni, Età nella quale nen si ha ancora 
acquisito un patrimenin di idse propria 

e di propri convineiment!; ma una età 
nella quale si è praclivi — portati dal- 
l’ardenza dell'animo — all’entustasmo, 
a essera eccitati, 

Ors, quei giovani în una età critica 

leggere giornali a di nentire masstri che 
gli hanno imbevuti di idee e di senti 
menti rivoluzionari. Md essi — come 
paglia infiammabili — si sono ecettati 
contro tutto che rappresantassa un ritegno. 

DI qui le lare offrse al pudore con ean- 
zonacce oscene, di qui l‘insulto alle 
guardie, di qui il gride contro l’esercito. 
E noi nou dubitiamo che quegli stessi 
giovani — imbattutisi per via in qualche 

sacerdete — contre di lui pura avrebbero 
disfogato Î loro disonesti santimanti. 

I colpevoli. 
Ri essi — i poveri giovani — non 

hanno discrezione; non misurano la im- 
portanza e le conseguenze dei laro atti; 
agiscano sotto moti impulsivi; e finiscono 
sul baneo degli accusati, In carsere e 

così si famigliazzano con la mala vita. 

E sono forse, anzi senza forsa, giovani 

di un fondo buono; giovani chs ebbero 

una istruzione e una educazione buane; 

giovani cha avrebbero pramesso di dive- 

nire onesti oparsi, laberiosi, decoro della 

propria famiglia. 

L'ORA. STORICA 

    

  

  

Nessuno può prevedere {i succedersi. 

degli avvenimenti iu Franeia, quando 
consideri che ivi appare manifesta, oggi 
più che mai, la mano invisibile che li 
conduce e governa. Tutti temono gravi 
e grandi coss; e le temono farissica- 

mente coloro che le provecarono, che le 
tramarono. Non è Briand, il Melantone 
della separazione, quegli che va strac- 
ciandosi le vesti, dicendo che il Papa 
vuole la guerra religiosa ? E Clemenceau 
non pareva, nel suo silenzio, complice 
dell’attenuazione della legge che il Briand 
mostrava d’ interpretare banevelmaente 
colla circolare volpina del 1 dicembre, 
offrendo ai cattolici le chiese, elargendo 
la facoltà di sentirvi messa, a di cela- 
bvarvi i battesimi, is nozze, i funerali, 
perchè fosse osservata una clausola della 
legge 1881, purchè, cicè, gli spogliati 
prima, s tollerati poi si piegasssro a 

chiadere al governo fl bsneplacite di 

adunarsi, coma si fa pei comizi! e le riu- 
nioni pubbliche? 

Anchs i Cesari romani si contentavan 
di un granello d’ incenso Dbrusizta al 

nume imperiale, dinanzi ai proconsoa!i, 

per risparmiar la vita dei martiri. Ma 
quel sottile fumo d’ incenso, era simbali- 
camonte un’apostasia, una rinunzia al 
cristianesimo. E i martiri andarono al 

supplizio, ma nen ri piegarono al volere 
di Gesara. 

Ogg!, la dichiarazione di culte, presso 
gli uffizi cdi polizia è ultima insidia, 

i com l’ultima arte, per sottomettere la 

i congregazioni si chisse la domanda di 
bei la eÎ snmno a af im Ras ì s , 4 

della vita, hanno avuto la sciagura di | autorizzazione da Waldeck Rousseau, ma 

Chiesa, per sanzionare tutte le scellera- 

tezza commesse, dalla rottura unilaterale 
del Concordato, alla soppressione del Di- 
lancio def culti, alla insidia degli inven- 

tari, all’imposssssarsi delle ehiese. Alle 

; poi si spagliarene di tutto e si casciaron 
i in esilio. Alla S. Sede non si chiese 

nulla, perchè, più sincero e più brutale, 
fl sig. Combes volle farle oltraggio. Al- 
l’episcopato si chiedeva la formazione 

i delle asgociszioni cultuarie. Dai parroci 
‘ ora si vuole una dichiarazione par cale- 
‘| brare i divint misteri nella chiesa; e 
: Briand e Clemescaau 

! perchè ls vittime non gittane l’olibano 

i 
| 

I 

1 

i 
Ì 

vii 
Ì 

I 

ì 

imbestialiscono 

che arde dinanzi alla statua della repub- 
blica massonica. { 

Ecco comes s’apre l'era della perseeu- 
zione in Francia. Bugiardamente si parlò 
di libertà e di pace, quande si dichiarava 
guerra agli ordini religiosi, al Papa, al- 
l’Eoiscopato. K1l cra si parla di leggi cal- 

pestate, perchè non si può strappare l’as- 
ganso ai perseguitati di tutte le infamie 
consumate. Questo assenso, nella mente 
dei pallidi tiranni, sarebbé la sanatoria, 
il riconoscimento del fatto compiuto. 

E non ottenendole, essi creano, come 
{ Gesari romani, l’ jus majestaticum colla 
legge ch’essi hanno volute per imprigio- 

nare la Chiesa. Con quale fronte possano 
E chi dunque gli ba potuti traviare ? : attribuire al Papa e ai vescovi la colpa 

chi sono i responsabili veri di quella | degli avvenimenti futuri, i governanti 
canzoni boscaccasche cantate per via; di: che ne furono e ne sono gli artefici, co- 

quegli atti violenti contro lo guardie a 
preti; di quei gridi sovversivi? Chf? 

Lo abbiamo detto 0 almeno accennsto 
di sopra. I colpevoli sono coloro che con | venga a trarli dall’imbroglio in cui si sono 

j 

Ì 

la penna e con la parola hanno sugga- 

stionato quelle giovani menti, eccitandole 

tegno. Essi sono i calpevoli e i respon- 

sabili. 
Ma ess se isfuggono alie branche della 

giustizia; non fsfuggono peraltro al bia- 

simo s alla disapprovazione degli uomini 

onesti, che in loro vedono la tabe che 

guasta e uccide tanta gioventù. Oh, se 

in un momento di lucido intervallo, ca- 
dasti pervertitori di giovani vedessero ja 

enorme responsabilità che. si assumono |tire { foschi pronostici. E qui invece si 
davanti alla società o alle famiglie! 
  

La «debacle » socialista catanese. 
Mandano da Catania: L'Unione, organo 

di quella Camera del Lavoro, che in | 
questi ultimi tempi aveva iniziato una | 

i lore che ieri ignoravane il Papa, sotto { 
eni occhi straccisrono il patto napoles- 
nico, e che ora pretendono che inter- 

cacefati, fino a blandirio în pieno parla- 
i mento, come fece il Briand mefistofeli- 

contro tutto ciò cha rappresenta un ri- 

É 

} 

ì 

1 

i 
i 

i 
i 
Ì 
i 
} 

; 
r 

camente, giudichi chi ha senso di giu- 
stizia! 

Noi vediamo, rattristati, i giorni funesti 
gui vanno incontro i cattolici francesi, 
ma la nostra fede non trema. Sempre 
abbiamo detto e pensato che la risurre- 
zione era in fondo alla settimana di pas- 
sione, che occorreva bere il calice amaro 
fino all’ultima atilla. Parve che la simu- 
lata blandizie di Briand venisse a smen- 

calava il tranello. Qui era il segno della 
i paura di misurarsi colla chiesa in un 
f i duello supremo. Quando nelle questioni 
) religiose si ricorre alla violenza, la vit- } 

Î 
| 
} 
i 

gerie di indecenti diffamazioni contro il: 
clero, finite tutte con clameroza condanne 
in tribunale, ha cessato le sua pubbli- 

cazioni. L'Unione ara stata fondata e di- 

retta dall’on. Da Falice. 
  

UFFICIALI GERMANICI IN GIAPPONE 

Berlino 14. — L'imperatore ricevette 

stamane gli ufficiali che partono în mis- 
sione per il Giappone. 

PESCI 

toria non è dubbia maî. Il govermo mas- 
gonico nen ha calcolate che sui voti par- 
lamentari, sui suoi prefetti, sulla massa 

scettica e demoralizzata delle popolazioni.. 
Hd ha attaccato brutalmente la Chiesa 
nella stessa trincee della coscienza, illu- 
dendesi di vincerla, o collo staccare. il 
clero e i fedeli dai vescovi, o questi dal 

: Paps, creando lo scisma, o coll’impove- 
i rire i preti, col metterli in antagonismo 
cogli ordini religiosi, col minacciare di 

‘ chiudere, le chiese, come aveva chiuso 

provate la ‘“Polentina Friulana 
pacco postale, in Provincia e fuori, a chi manda vaglia di L. =. 

7) UDINE — 

  

scuole e conventi. Il governo massonico 

ha rinsaldato, in un masso d'acciaio, 

sovra basi di bronzo, l’unione della Chiesa 

di Francia dalla base al vertice, dagli 

umili fedeli al Papa. .E quel Papa che 

Loubst ignorò, che Combes ignerò, che 

Rouvier e Ciemanceau mostravano di 

ignorare e che stupidamente il Clemen-. 

ceau chiamò sovrano straniero, quell’uome 

vestito di bianco e armato di bontà pari 

al coraggio, oggi vede tutta la Francia 
cattolica e politica, parlamentare ed in- 
telleituale, pandere da un solo cenno. Il 
sovrano morale è Pio X: e il signore 
dei destini della repubblica, colui che 
tiane in pugno parlamento e ministeri, 
è fl mite verchio che vigliaccsamente in- 
‘sultarono gli avventurieri della politica 
massonisa. 

E’ solenne e bella, pur nella sua ter- 
ribilità di\grandi cose imminenti e tra- 
giche, quest'ora in Francia e nel mondo. 
Tutti i popoli stanno cogli sguardi rivolti 
al duello titanico, e i piccoli praconsoli 
delle loggie sono ingranditi dalla parte 

che rappresentano, coma le spade lam- 
peggianti e lucenti nell’aria fanno parie 
dello spettacolo di una tenzone singolare 
tra i due rivali di lotta. Dietro i Tersiti 
della politica francese v’ha tutta la mas- 
soneria universale mandataria e attrice 

della guerra. E intanto notate, il Papa 
non par trepidare per le sorti del do- 
manf, Egli non ha detto aspre parole, 
non ha maledetto, non ha rimpianto le 
perduie ricchezze dalla Chiesa, non ha 
lanciato interdetti, non ha eccitato alla 

ribellione di nessuna legge, non ha fatto 
nulla di ciò che fanno e dicone or tra- 
cotanti e spavaldi, ora insinuanti e per- 

fidi, i tiranni della Chiesa. Il Paps ba 
pronunzizto una sola parola in nome del 
sacro, divino e storico diritte della Chiesa, 
ha detto cha la legge francese violava i 
diritti della coscisuza e della costituzione 
data a Cristo; ha poi comandato alla 
Chiess di subire la violenza ma non giu- 
stificarla adattandovisi. 

Quale nebile resistenza alla forza, al- 
l’arbitrio, alla pirateria, alla scaltra e 
inetta politica settaria! Se il Papa avesse 
gli eserciti di Guglielmo II, la repubblica 
giacobina nen sarebbe più sgominata di 
quello che lo sia, fulminata della sem- 
plicità di un vecchio che riconosce nel 
governo il diritto di epprimera le eo- 
scienze cattoliche, e da una Chiesa che 
si lascia spogliare dei suoi beni, di tutto, 
ma che preferisce stendere la mano ai 
fedeli, anzichè sottostare alla volpina 
violenza dei suoi spogliatori. E contro 
questa sublime fermezza, contro questa 
rassegnazione, contro. questa povertà, i 
pigmei dell’anticlericalismo si argomen- 
tano di riuscir vittoriosi, perchè è in loro 
balia di chiudere le chiese, il rubare gli 

emolumenti ai curati, il bandire povere 
donne inermi dal cappezzale dsi morenti, 
il far togliere i crocifissi dalle aule dei 
tribunali e dalle scuole? 

Stolti! La Chiesa nascente non chis- 
deva ai Cesari il permesso di adunarzi 

nelle catacombe, e trienfò dell’immensa 
persecuzione. Gregorio VII quando af- 
frontò l'ira di Arrigo per le investiture 
non guardò alla potenza dell’impero, ma 
per la giustizia e la libertà della Chiesa 
andò in esilio, e lasciò l'eredità della 
vittoria ai successori. Pio VII non enu- 

merò {i soldati di Napoleone, quando sco- 
munieò il vineitore di Marengo, di Jena, 

di Austerlitz. E Ottone di Bismark ebbe 
forse la visione giusta quando sposò, in 
un momento d’ebbrezza orgogliosa, la 
parte di Doellinger contro il Papa? Chi 
si rammenta di luf oggi dinanzi alla po- 
tenza del centro tedesco? Dov'è l’opera di 

Bara e di Frère Orban, predecessori di 
Ferry e di Combeg, in Belgio? 

Un secolo è appena passato dal dì che i 
iacobini della Convenzione deeratarono 

la costituzione civile del elero. S’era al 
lora tentato ciò che si trama adesso; spo- 
gliare la chiesa del suo carattere sacro, 
laicizzare il clero, staccare dal centro 
della vita ecclesiastica vescovi o preti. La 
costituzione civile mirava a questo: a 
questo mira il sistema delle associazioni 
di culto, a staccare .dalla gerarchia il 
popolo, a far del parroco un ufficiale ci- 
vile libero, stipendiato dall’ ente che solo 
ha veste dinanzi alla legge. Ebbene: la 
costituzione del elero fu giurata da soli 
quattro vescovi, tra i quali Talleyrand: 
tuito l’episcopato francese, più numeraso 

Specialità della Ditta F. Giuliani e Figlio - 
Via della Posta. — Si spedisce anche per 
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a ire esere Sa: GE    

cho ore non sia, rifiutò l’aspotasia. Oggi, 
la nuova leggo tiraonica si trova dinanzi 

il diniego di tutti i vescovi, di tutti i 
preti, niuno ecsettuato. Nessuno ha defe- 
ziunato, anche a costo di scffrire la fame. 
È queste resistenze passive, ma dignitose 
e granitiche non si vineono, signori del 
triangolo, psrche in queste manifesta- 
zioni ron e'è sole l'elemento umano, 

ms si manifesta il divino, su cui poggia 
la Chiess. Briand e Clemenneau e Comm- 

bes possero moatrare di ignorarlo, ma 
la storia lo fasegna elo narrerà un altra 

volta delia Chiesa di Franeia. 
Mikròs. 

Biglietti falsi 
per uns somma ingentissima. 

Hilano, 14. — Ua elegantissimo gio- 
vinotto colo in fisgrante spaccio di bi- 
glistti falsi comunicò il nome di ur 

compagno, questi di un altro e così via 
via, finchè sra si è scoparta ed arrestata 
una vastissima associazione. 

La somma di biglietti spacelati è in- 
gentissima. 

  

  

La reggenza nella Svezia. 

Stoccolma 14. — Il principe ereditario, 
giunte da Berlino, ha assunto la reg- 
qua per la malattia del Ra. 

Nel Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 14. — Hirabello si propone di 
accellerare la costruzione delle mavi pro- 

gettate; conferma la necessità di costruire 
incrociatori che alla velocità aggiungano 

  

  

  
l’ efficaccia ballica, Il programma è quello” 
di imitare la febbrile attività dolle altre! 

potenze nelle costruzioni navali per così 
tutslare i nestri interessi sul 

tanti italiani che in 

mare ei 
lentane regioni rap- : 

presentano la patria. Leda l’opera intel- ‘ 
ligsnta spisgata nelle ultima manovre, 
leda la disciplina det nostri equipaggi. 

Assicura d'avere a cuore altresì le con- 
dizioni degli opera!; passa a parlare della 
marina mercantile; dice di amare i lavo- 
ratori del mare pronto però sempre ad 

‘ applicar quella diseiplina cha sulle navi 
è supremo dovere e inelluttabilo necessità. 

Barzilaî ricorda cha nessuno può disce- 
noscere la necessità di una forte armata 

per la nostra nazione, 

Indi si discute il bilancio della guerra. 
I! socialista Treves asseriscs che fl scela- 
lisimo noa è antipstriattico, che l'ordine 
pubblico è la cora più soggettiva di questo 
mondo, che lessreito non deva mai in- 
tervenire nei conflitti tra capitale e lavoro 
ehe lui non è contro ls 

contro egni principio di sapraffezione. 
Giolitti contesta: l’asarcito ha sempre tu- 

telato il’ordine pubblico, dica che l’eser- 
cito non è me! interven ruta nei conflitti 

. fra capitale è lavoro, che l’esorcito è la 
più sublime espressione delia nazione. 

Il ministro Viganò promette di tener 
conto dei suggerimenti datigli, si riserva 
ua disegno di legge sulla riforma del 

resiutamente e per l'istituzione del tira 
a segno. 

laciplina, ma. 

Pais Gsplera la propaganda che tenda a | 

sminuire l’importanza morale dell’eser- 
cite che è il vero baluardo della nazione. 

Tittoni è indisposto; Giolitti « il segre- ‘ 

tario di qusl ministero lo sostituirà do- ; 
mani. 

La seduta termiza alle ors 18,15. 

SENATO. 

i ministri si riuniranno nuovamente do- 
mattina 
testo. 

per stabilire definitivamente il 

Contravvenzioni e proteste. 
Parigi, 14. — La giornata di aggi passò 

calma. Si continuò a sollevare contrav- 
venzioni e si ebbero della dimostrazioni. 

La notizia del Matin, che tra le carte 
di mens. Mantagnini siazi trovata la prova 
dell'intervento della S. Sede nella ele- 
zioni legislative, va presa con riserva. 
  cei LIETI 

Russia e Giappone. 

Pietroburgo 14. — Il Novoie Vremia 
narra che essendo stati malmenati alcuni 
giapponesi a Vladivostok, fl console lo- 
cale del Giapnone minacciò !l governa- 

  

tore, dicendo che una vl giappa- 

nese avrebbe bombardato la città: 

vernatore devstte chiedere scusa. 

il go- 

  

I rapporti nippo-russ! sono difficili: si 
teme una nuova guerra. 

Il Giappone chiede che i fiumi Sun- 
gari sd Amour siano aperti alla naviga- 
zione internazionale, fondandosi sulla 
terza clauscia del trattato di Portsmouth ; 
ma il trattato ron può distruggare una 
precedente convenzione russa cou la Gina 
che lo proibisce. La lagnanza ehs Ja Russta 
tardi a sgomberare la Manciuria è in- 
giusta; le forze giapponesi in Manciu- 
ria sono attualmente doppie. Da notarsi 
che i russi non hanno ancora ottenute 
il diritto di pesca sulle costa meridio- 
nal: di S«kaline consacrato dal frattato 
di Portsmouth. 
  

Disgrazie ferroviarie. 
a 5 4 n Pa i Fabbriano, 14. La macchina di un tre | affissioni. 

no merci presso un casello, causa )ina- 
zione dei freni, deviò, presa fuoco che 
si comunicò zi carri dalle derate: 
morto e otto feriti. 
  

Circolare opportuna 
ne 
  

Abbiamo accennato ieri al pericolo | 
che corre l’Italia nostra di fronte alla 
lotta religiosa francese. Le congreghe 
massoniche, i circoli anticlericali, socia-. 

listi, anarchici, le amministrazioni co-. 
dei partiti estremi plaudono ‘ net 

entusiasti alla tirannia francese, facendo ‘ 35: saicoli stre 
voti perchè la mala pianta s'interri; 

munali 

anche da. noi. 

Ora il Presidente della Direzione dio- 

cesana milanese, avv. F. Meda, ha di-: 

un: 

| DALLA PROVINCIA 

  
È 

Ù 

1a 
S 

retto alle Associazioni cattoliche mila-: 

nesi un’opportuna circolare, invitandole ‘ i 
a contrapporre una seria azione, spe- . 
cialmente mediante la stampa e le con- 
ferenze, all’agitazione dei partiti tur- 
bolenti. 

pd
 C
t 

ER
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«E ciò in nome della Religione non! 

da cui verrebbero distratte le energie 4 È 

della Patria, che ne uscirebbe esausta 
e stremata, come avverrà certo della : 
Si 

DAL FRIULI ORIEN TALE 
IRRITANTI O 

Gorizia 

  

14 dicembre. 
«La visita al forni. 

svelò dalle condizioni igieniche adalrit- | 
tura disastrose, L’auforità comunali de- 

‘ vatteroe convincersi che l'Eco avasa detto 

ancora 

l'esito delle visite future. 

Rema, te — Si discute sulla mancanze 

d inssgnamenta dei professori nelle uni- 
versiià, ed i Pginegdo di legge suile fu- 
nisoiari asree. 

a   STIA RI nie MENTE 

Prezioso omaggio di cggetti di vdidzione 
veneziana al S. Padre, 

EgiRoma, 14. — Stamana il Santo Padre 
ha ricavuto un alto impiegato della So- 
cietà degli Oleifici Veneti Riuniti di Ve- 
rene, che Gli offrì i prodotti della Ditte 
ed una splendida anfora di stile! remano, 
in argento massiccio, cellata a mano, ae- 
compagunata da una pergemena. 

L’arfora è ufscita dallo Stabilimento 
Palotti di Venezia, e la pergamena fu 

| eseguita dal profzasore Napoleone Giratte, 
pure di Vanszia, 

. La Ditta offì un’anfora di dimenzioni 
piccole ai Monsignori Misciztelli, Bisletti 
e Bressan. 

La persecuzione religiosa 
in Francia 

Il Consiglio dei ministri. 
Parigi, 14. — Il Consiglio dei ministri 

si è riunito stsmane all’Eliseo. Hsso co- 
minciò la sisborazione del testo delle 
disposizioni legislative che si sottopor- 
ranno. * t PRRRIÙO per assicurare l’a- 
sscuzione della legge Gi separazione. I 

L' ipnotismo e la legge. © 

torni fa, capitò ira noi certo prof. 

un gittadino. Il comumisssrio di 

szotazione, Le Zitola 
comunicato pretestazdo che non fu mai 
trattato a quel meda, dimenticando che !T 
tutti i governi dovettero prendere severe 
misure legali contro gli ipnotizzatori. 

La neve. 7 

Anche a Gorizia, stanotte è caduto un 
leggero strato di neve. Fa freddo acuta. 

Ringhiera atterrata, 

Stamane parecchi metri delia ringhiera 
di ferro che circonda la casa in via Ber-. 
talini gi videro atterrati. 

stato e l’aver rinvenuto lì presso un ca- 

se
sr
ca
tt
   

pello e un moziechino fa credere ad uni 

‘ avesse perso l'equilibrio. 
  
  IC TRAE 

Servizio | radiotelegrafico 
del piroscafo “ Slavonia ,. 

Dalle ore zero del giorno 15 dicembra 

S
I
R
 

gli uffici telegrafici pessono accettare te- . 
legrammi diretti a passeggeri dol piro- : * 

« Slanonia » della Società di Na-. scafo 
vigazione Cunard Line. 

I telegrammi appoggiano all’ ufficio se- 
maforico di Gibilterra. 

La tassa per parola è di cent. 63, oltre 
la tassa ordinaria per la via tesrestre. 

° ‘ ‘ol; | Telatira a storni di fond o 4 ° o solo, ma anche dei progressi sociali, | 1906. riguardanti 

i lativa al 

i fallimento Boa n s provvedimenti re- 
$ latfvi, 

( delia Scuola d’Arte : 
sigoori Baldissera cav. Don Valantino e 

7 % i 
Zitele, ehs fa esperimenti di ipnotismo, i Lepri gala, Gis. Baita. 

Si produsse all’ Hotel Central e ipnotizzò i 
polizia 

però gli imnedì ogni ulteriore rappre-: 
pubbittò alicra uni 

| 
| venne svolt 

1906 alis ore 24 del giorno stesso, tutti * MORAES SER4E5e 

Pare e ie elica n cri i 

  

  

  

Gemena 
14 dicembre. 

Seduta consigliare, 
(9g) Ieri il consiglio, presenti tutti i 

consiglieri, tenne seduta per discutere 
un'importante ordine del giorno com- 
presdente ben 44 oggetti come Au sotto 
elenesti. 

1. Vertenza Gubiani Pietro por abu- 
siva costruzione di sasoni in lecslità S. 
Agnesa, i 

2. Pagamonto al Consorzio Ledra-Ta- 
gliamente par consumo d’aequa per irri- 
gazione, 

3. Concorso del Comune per costru- 
zione tombine sulla strada Sotto Castello. 

4. Provvedimenti per la costituzione 
del Consorzio di IIla categeria per la 
sistemazione dal Vaglizio e Brandasina. 

o. Conesrzo dal Comuse per i lavori 
di arginaturs. dell’Arveneo, 

6. Concorso del Comuna par la istitu- 
zione di un orto Forestale in Gsmona, 

7. Approvaziene Regolamento per il 
Civaitera. 

8. Approvazione Regolamento per gli 
spazzia?. 

9. Deliberazioni di 
divisione dei beni in 
Comune di Venzona. 

10. Gancorso del Comuna par la ripa- 
razione del tetto del Duomo, 

massima circa la 
comuniona con {fl 

141. Daliberszioni di magg! ima circa la 
| sistemazio ma della wisbilità del Cipolusso. 

12 Sistamazione della: ui da Ga- 
mona a Buia. 

13. Pravriata tabella per le pubbliche 

14, Gantribute del Comura al Segra- 
tariato dell’ami igrazione, 

15. Aumento fiito per la scuola di 
Campo. 

16. Pravvista 
comunzia. 

17. Apprevaziona bilanc'o preventivo 
per i’ asersizio 1907. 

18. Rincorsziona »ffi'tanza 
tegs His Tomaso. 

19. Concorso del Comuna par fl mo- 
numente ad Annifs Garibaldi, 

20. Modifica tariffa Saziaria. 
21. Aoprevaziane disposizioni speciali 

ia, larghezza dei corchioni delle ruote 
i sulla atrada,. 

22. Asprav. Ragolamento scolastico, 

mobili par la bibliateca 

della bot- 

  

   
   

23. Provvedimenti par la sistemazione ! 
; sus premure per ii bene pubblico. pubblica Macella. 

24. Provredimenti per la compilazione 
det regiztri anag 

25. Varndita al (CS delle Ghiesa di San 
   

26. Ance: 

  

ascite di L. 1000 del 
n Baldisgera. 

27. Approvazione storni di fendi. 

28 Rasfica deliberazione della Giunta 
M. 5 Lugiis, 24 Luglic a 3 Agosto 1906 

fe 15 20!ugiio 
modifizazioni del Di. 

  

sr | lancio preventiro 26 agazio 1906 relativa 
con una lotta religiosa; ed in nome | alla fassa esercizio: 

29. Rarvoca della delibrrizione del Con- 
siglio Comunale 16 settembre 1906 re- 

Dasimonto Jetti sequistati dal 

30. Pagamento spesa di lite nella ver- 
tanza Madile Gubiani. 

31. Goncassiane di fondo livellario dal 
i Comune a Copetti Francesco e Paolo con 
i riduzione di canone, 

32, Installamente luce elettrica nel 
l Ufficio. Municipale, 

33, Instalizmento luca elettrica nella 

tropps poco. Probabilmente si Scuola d'Arte. 
farà chiudere qualche fsrno. Vedreme 34. Nomina Cammissione Scolastica, 

39.» Mambri Consiglio Direttivo 
in sostituzione dei 

Seduta segreta. 

36. Approvazione indennità al Sagra- 
tario interinale Rossini Carlo. 

37. Apprevezione compaenen sgli impie- 
gati comunali per il maggicc lavore du- 
rante la vacanza del posto di Segretario. 

38. Aumento stipsndio al Direttore di- 
dattico. 

39. Ceti a! maestro della fanfara. 
scoizitica signor Trezzato. 

40, Assunzionao a carico del Comune 
: dell’ 

‘ regnante della seunla d’Arte sig. Peres- 
: sutti Antonio. 

41. Assegno alla maestra di Maniglia 
& : € 3 Do i È E 4 Î La base della ringhiera era in pessimo | P®T Stoppismento orario scolastico. 

imposta di R. M. a carico dell in- 

‘42. Assegno agli insegnanti Capellari, 
Bruadetti sd Addio Salvadori per in- 

atterramento causato da un ubriaco che | #9ENamenti agli alunni di quarta clagne. 
43. Nomina ingegnere progettista per 

la costruzione del ponte di Godo, 
44. Sulla continuazione del sussidio 

alla locales telegrafista, 
Di questi 44 artfeoli 

gicè tuiti gli oggetti in 
saduta segreta ed una quindicipa degli 
altri. Da quanto be petuto apprendere, 

‘ nella seduta segreta si ebbero vivaci di- 
scussioni nei riguardi di un aumento ri- 
chiesto da un maestra della locale scuola 
d'Arte, sumento che venne respinto ; nei 
riguardi del sussidi; ehe venne mante- 
nuto anche per qussl'anno dando però 

| nimità gli oggatii N. 3, 

solo uns parte   

motivo al consigliere Fantoni di fara in- 
serire a Verbale una protesta solenne 
cantre l’amministrazione postala che as- 
sogna ai anoi dipandenti delle paghe ir- 
risorie costringendo in certo qual medo 
i Gamuni a provvedere a quello che non 
dovrebbe e patrebba assolutamente prov- 
redare. 

In seduta segreta ai approvò pure un 
sempenas al bsnamerito segretario capo 
par le sue praziaza prestazioni quale sa- 
gretario interinale e un companso venne 
appravato al sotto segretario a a tuti gli 

altri impiegati. Altre compstanze furono 
pure approvate a favore del direttore di- È 
dattico a d'altri maestri. — 

Ta seduta pubblica tra gli argomanti 
più importanti furono approvati ad una- 

4,5,6,9 (al 10 
fu concasso un primo sussidio di 1, 250) 
11, 12, 13, 16, e 17 fu approvato la parte 
riguardante le spese faceltative, con sps- 
ciali rascomandazioni del consigliere 

dest. G. Palese nerehè la Giunta #' inta- 
ressi per aver in questo Capoluoge un 
corps di pempieari, e del sig. -Strotli-Ta- 
glialegna Antonio perchè faccia iImme- 
diate pratiche per ettenere in Gemona la 
sede d’una Ssziona con ralativo titolare 
della cattedra ambulante di agricoltura. 
Il resto fu rimandato ad altra seduta, Vi 
ter:ò informati. 

Pordenone, 
13 dicembre. 

Souole Comunali. 

Rileviamo con piana soddisfazione come 
dalia Autorità comunali e scolastiche siasi 
abbandonata l’idea di trasportare parte 
delle scuole maschili in quelle fsmmi- 
nili. Sappiamo infatti cha egregio cav. 
Baldissera fattosi autorizzare da! Munici- 
pio alla spesa, prese in affito per l’anno 
scolastico la splisndida sala dell’Aasocis- 
zioni cattolicha e ià vi trasporterà una 
della terze classi chs seno ie più nums- 
rose e, lunadì pressimo la nuova aula 
verrà inaugurata e funzianerà regolar- 
mente. 

S. Daniele 
14 dicembre. 

Il Commissario se ne va. 

Il Comissario Regio, dott. Alberti con- 
ssignò l’altra sera l’uffisio- municipale 
alia nuova Giusta, Il comune non ha 
eha a lodsrsi delle sua rettitudine dalle 

Forni di Sopra 
14 dicembre. 

La festa sociale della nostra cooperativa cattolica, 

Isri, santa Lucia, ricorsi la festa suciale 
delia nostra cooperstiva, 

I mambri col vessilie sociale si recarona 
in corpo alla S. Massa, cd alla una seguì 
un rinfresco all’ « Armonia ». 

Vada un salute ail’indimenticabile D. 
Fortunato Da Sante, che st bona seppe 
utilizzare nel vostro invidiabile villaggio 
sepolto tra { monti lo spirito di cospeara- 
zione. 

Cividale 
14 dicembre 

Buona notizia. 

(Per telefono) 
Veniamo a sapere in questo momento 

che è stato concesso il Regio Placet al- 
i IllLimo Mans. Giuseppe Tassitori, ehia- 
mato dalla fiducia dell’auterità sclosta- 
silca a succeds a Mons. Natale Mattiussi. 

Vive congratulazioni, 

Palmanova 
14 dicembre. 

Cose in embrione. 
Varie persone influenti atanno accor- 

dandosi per fondere in Paimanova un 
gabinetto di lettuza nenuehè — e pare ne 
abbiano gettate ormai! le basi — una 

pubblicazione settimanale d’un perfedice 
lovale. Ss son rosa... 

Banoficenza. 

Il proprietario dsl padiglione cinema- 
ingrafieo di Piazza d'armi ha divisato, 
con anime veramente gentile e benefico, 
di devolver tutto l’ incasso delle rappre- 
gentazioni che verranne esate fl giorno di 
lucedì 17 corrente ad incremento del 
fondo per un Ricreatorio, iniziato con un 
legato del compianto signor Sebastiano 
Buri. Par la circostanza oltre ad altre 
varie. proiezioni di grandiosi quadri umo- 
rigtici, verrà svolta la grandiesa proie- 
zione "Tristi effetti del giuoco. — 

Chions 
14 dicembre. 

© Inaugurazione del telefono. 

Ieri si è inaugurato il telefono che ci 
unisse con Pordenone a Azzano Dasimo. 

Venzone 
14 dicembre. 

In un burrone] 

Fidi Francesco dsl canale Vaozonasse, 
trorandesi al pancoio su! monte Majaror, 
ebbe a precipitare in un burrone. Lo 
visitò prontamente il dottor Stringari che 
gli riscontrò un’ampia ferita lacaro con- 
tusa alla regione frontala destra con de- 
nudsmento delle ossa craniali e la frat- 
tura del parietale destra. 

Corre pericolo di vità 

  

  

   

S. Vito al Tagliamento 
14 dicembre. 

Teatro Soolale, 
(sv) La compagnia dilettanti friulani 

di Udine, darà qui domenica sers 4! 
nostro Tartro Sociale uns rapprssenta- 

zione con la commedia in 3 atti La mari 
darole, dai sig. Neseimbari. 
La recita verrà fremezzatà di ooo 

villotte friulane! della sostiotà corale Mas: 
zuccalo. 

I dilettanti friulani sono sisti alîra 
volta al nostro Sociale, $ 

Attimîs 
13 dicembre 

La Oh'esa, il Ponte, la Somola. 
Di fissco ia celebre 6 vetusta torre di 

Pracchiuso sulla quale si lagge ia ver- 

nscolo friulano la discussa e non ansora 
precisata epoca di sua fend:zione e il 
nema dei suoi autori: Pieri e Toni so 

fradi, sorge nuova e bella in istila bizaa- 
tino la casa del Signore. 

E° quasi terminata: è lì ad attestare 
l’sfficacia dal detto: Viribus unitis, è lì a 
provare la potenza della fede, lo spirito 
di ssc'ificie che regna nel euore di 
quella religiosa popolazione. 

Si diede principio ai lavori nel 1898 
per iniziativa del sacerdote don Faustino 
Piszza allora cappellano, il quale vi at- 
tese indefessamente, rendendola in brave 
tempo officiabile e portando a compi- 

mento il eoro col suo marmoreo altare 
maggiere. Ora le ruvide muraglie e le 
abbozzate colonce per mano di abili ope- 
rai, hanno cangiato aspetto; le rusticha 
travi di castagno, sono rimaste nascoste 
dall’artiatico soffitto a volta, desorata esso 
pure in istile bizantino con quadro in 
rilisvo. L’assieme produce un vaso da 
Chissa che appaga locchio del comune 
visitatore non meno che dell’artista. 

Continuino i buoni e generosi prae- 
chiusani cal loro slancio operoso, s la- 
scieranno prima che ai nipoti, ai lero 
fieli medesimi interaments compiuto e 
adobbsto il sasro edifisio, vero monu- 
mento, cha in mezzo a così scarsa pepola- 
a priva di risorse, dies: velere é potere. 

— Un'altra opera pure importante a 
necessaria condussero a termina fn que- 

ati giorni, voglio dira Îl pente sul tor- 
rente Malina presso Magredis. 
Anche questo si può dire l’effetto della 

forza di volontà dei parrecchiani. Con- 
tadini tutti quanti laverarone sotto la 

dirazione del più intelligente tra laro, 
il quale nel tempo che perdurarano i 
lavori dedicò tutto sè stesso e dirigere, 
comandare, chiamare tutti. al davare, e 

tutti ascorrevano convinti dell’opera uti- 
iissiona che andavavo a compiere Così 
anche il ponte da ascoli sopirata è ora 
un fatto compluie. 

Entro la settimana verrà qui l’inga 
gnere Mosè Schiavi per il collaudo. 
AIR di Attiinis e, confilismo, 

di Pavelzito concorreranno nelle sprss 
con due mila lire o giù di li il prime, il 

| secondo non si sa, Il conte complessivo 
del ponte oltrepassa le lire quattromila, 
E’ a due archi, misura disci metri di 
lunghezza e cinque di larghezza. 

— Ciò cha non è fatte ma che do- 
vrebbasi assolutamente fare è i! laeale 
della scuola. Oh se venisse a vedere una 

aufarità scolastica qualunque, deve. vanno 

a scuola questi ragazzetti! M' dicono che 
il munisipie di Attimis se ne oceupi,,... 
speriamo che sì e presto. Senez, 

Braulins 
14 dicembre, 

Souola Sorale. 

E° da tempe ebs in quasto paesa non 
si aveva il beneficio di una scuala serale, 
istituzione tanto benefica specialmente per 
gli emigranti. 

© Quest'anno l'abbiamo; e, da una ven- 
tina di giorni dacchè è incominciata, pru- 
mette i più lusiglieri risultati mercò l’o- 
pera iutelligente e instancabile della mas 
stra signorina Roasi Albina. 

Sono giovani volenterosi e uomini at- 

tempati che la frequentano (fn tutti una 
quarantina ) sguaimente avidi d’imparare 
e compresi dalla necessità dell'istruzione, 
In paese tutti ne dicono un mondo di 
bene e restano ammirati nel vedera con 

quanto impegno egoune studi! la lezione 
assegnatagii, e come il loro contegno sia 
più civile di prima. A Braulins una cosa 
bea fatta la si fa riuscire sempre sui serio. 
Bravi quei giovani! Così va fatto. 

Uno delle Alpi. 

Pozzuolo 

14 dicembre. 
Orribile aventura, 

Carta Elisa Marano moglie a Pietro 
Redero contadino, stava iermattina ver- 

sando del ranno bollenta nella mastella 
— per la lava, — mentre il tuo quin 
quenne bambino si arrampicava sull’orlo 
della mastella. Improvvisamente, per- 

dendo l'equilibrio, l’infelica figlioletto 
precipitava nella misstelia: 

La madre, deposta la caldaia con eui 
versava il ranno, subito lo estrasss ma 
in qual misero atato | La testa e i) petto 
erano tutto una orribila pisga |! Durò 
schè ore: iersara era morto, 

209. Di Soleforo del 1 OROOTATO. 
porta ll numore 

Al Bia L. ZAPPAROLI, specialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito 
nella. sua casa di cura in Via AQUILELA, 36, ove visita tutti i i giorni. i 
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Leauco 
14 dicembre. 

Bisveglie prende buona piega. 

Questi tervazzieri hanno compreso, che 
le grandi parole a Jargha promesss, sanza 
fel fotti, nulla producsno. 

Osa si son postì a pensare seriamente. 
etonamira, 

scorsi, dopo nen piccoli aferzi, sono riu- 
sstti sd innalzars un bal fabbricato per 
la latteria sociale con tutti i comodi e 
can criteri rezianali. Quest'anno penszno 
a qualche istituzione benefica, guidata 
dalla saggio regole morali. All’uspo hanne 
invitato il valente signer Mero di Tol- 
mezzo, !1 quale sella Domenica 9 m. c. 
nella sala della lattsria, tenne una bril- 
lante cosferenza suli’ istituzione della 

Cassa Rurale. 
Aila conferenza intervennero anche i 

sosi di Trava: esss piacqua alla maggie- 

ranza ed ora si spera, che il sema get- 

tato dal conferenziere farà germogliare 

nella seria rifl:ssione dei ban pansanti, | 
risultati opportuni, che pur troppo sareb- 

‘bero tanto necessari in quasti paesi. 

CRISIS III LI IS 

RINGRAZIAMENTO. 
Il sottossritto, a nome anche di Don 

Gio. Batta e Famiglia Costantini di Frae- 
lacco # dal Giero della Parrocchia, sen- 
titamente ringrazia gl’ Ill. mi Sindaci di, 
Raana, Tavagnaceo e Tricesimo, Rappre- 
sentanze tutte, « quanti eha in qualunque 
modo resero solenni i funebri del com- 
p'anto Parroes Don GIUSEPPE COSTAN- 

TINI, chiedendo venia delle involontarie 
ommissioni che fossero emerse in sì lut- 
tuosa circostanza. 

Rsana, li 15 dicembre 1906. 
Don Pietro Lucis. 

t 

  

Cronaca cittadina 
DIARIC SACRO. 

Domenica 16 — s. Adone c. 
| Luaedì 17 — s. Fiorino m. 

Fiera e mercati della previneia. 

Azzano X, Buttrio, Maniago, Tareento, 
Pasian Schiavonesco, Aislile, Rivignano, 
Taelmezzo. i 

Sapio 

di S., E. Mons. Arcivescovo 

— IV. ELENCO. 
Riporto antecedente L. 584.— 

Mons. Protazio dott. Gori can, 

  

on. abate parroco di Maggio » 20.— 
M. R. D. Romano Ribis capp. 

a Beialeco ‘ag 
M. R_ D. Piatro Molaro parr. a 

S. Stefano presso Palmanova » 159.— 
MR D. Paolino Luigi Durì 

vice. Tomba di Mersto — » D_- 

M.R. D. Piatro Baracchini parr. 
» Pasian di Prato » 10.— 

R.mo D. Pietro GCasconi parr. 
Areidiacone di Garto sd 

M_R.D Astonio Chituasi parr. 
a Preons aio 

M. R. D. Giargio Ds Campo 
parr. a Madrisio di Fagagna » 5— 

M. R. D. Valentine Mariuzzi 
capp. a Madrisio di Fagagna » 9.— 

M RD. Giav. Battista Marluzzi 
er pp. a Billerio sc dis 

M. R. D. Augalo Mauro capp. i 

a Buarig fo 
ini] 

Totals L. 683.— 

Consiglio sanitario provinciale. 

L'altro giorao 31 è riunito tl consiglia 

sanitario cha pres” 

dott. Frattini coa pinuso a tutti colaro 
che cocperarone all’insensificazione della 
stessa. 

Ii Consiglio prass atto della comuni-. 
cazione del R. Commissario distrettuale 

di Cividale circa la balla iniziativa di 

questo ultimo ‘comune per un grande 
aequedotto consorzisle con derivazione 

d’acqua potsbile della sorgente Poiana, 
Diede voto favorevole per la revoca Gel 

decreto che diebiarava colpito di pellagra 
il comune di Zuglio. 

Su relazione del farmacista Zugliani, 

approvò il regolamento per la sommini- 
strazione dei medicinali ai poveri in co- 
mune di Ampezzo. 

Da ultimo il Consiglio su relazione. 

del r. veterinario provinciale cav. Ro- 
mano, prese atto di alcuni inconvenienti 
per l'eccessivo carico del bestiama in 

taluni vagoni ferroviari ed avvisò aul 
modo di togliere l'inconveniente, a fu- 

rono coufsrmati i provvedimenti relativi 
alla esportazione ed importazione di bo- 
vini dall'Austria specia per quanto ri- 
guarda i certificati di confine. 

Scuola Serale: 

Si avvertono gli iscriiti ai corsi di lin- 
gua francesa e di lingua tedesca che 
questa sera, alle ere 20.30, avranno prin- 

 cipfo le lezioni. 

AlVarchivio notarile. 

In sostituzione del dott, Giuseppe Tami 
è stato nominato il dott. Giovanni Fusari, 
attualmente impiegato presso il Monte di 
Pistà della nostra Città. 

Congratulazioni, 

L’anco. 

varie delibsrazioni, 
Fra !e pù!mportanti nattiamo le esguanti:. 

Campagna sntimalarica. Fu preso atto : 
della relszione del medico proviuciale 

Infrangendo lo statato la Società 

Operaia Generale 
manda un telegramma a Clemenceau. 

cistà Operaia Genorale di Mutuo Sac- 
cerso tenne l’altrs sera, { consigliere 
Pigrat presentò ali’apprevazione dei col- 

ministero francets, 

« Glemenceaw presidente ministri, 
Parig!. 

si entusiasta camp. gna separazione Chisa 
dallo Stato mands a Voi 

per il trionfo dello Stato laico contro la 
Chiass, oggi raggiunto ». 

chiarazione dal presidente della Svcietà 
Opsraia G. E Ssitz cha si mostrò favo- 
revole all’invio del telegramme, fu ‘declso 
di spedirlo a Ciemencesu nella forma 
surriferita. 

Il consiglio trattò quindi di altri ar- 
gomenti, e spacialmente dell’ istituendo 
riersatorio laico. 

L'assemblea dei soci sarà convocata la 
sera del 21 corr. alle ore 8,30 nella sala 
sociale. 

Beneficenza. 

Par il Patronato operaio femminile 
udinesa: in morte del sig. Giovanni 
Liva: il sig. Vanceslao Manazzi offre 
lire 10; la sig.ra Brmenegilda Coceani- 
Bsarzi offre 1. 5; 11 Rsv. don Francesco 
Deganutti offre 1. 15; la sig. Anna Valle 
vsd. Marioni e figlia offrano |. 20. 

Ricreatorio Festivo Udinese. 

Il giorno 16 dicembre alle 1930 nel 
teatro del Ricreatorio Festivo Udinese si 
rappresenteranno: 

« Un equivoco » « Due farsa brillanti », 

Per un vizio vecehio. 

. L'ex ombrealisio Cesare Aghina, resi- 

dente a Montegnacco, iari sera in via 
Marzato vecchio era ubbriaco fradicio. 
Non venne compatito se è troppo sbi- 
tuato ad alzare il gomito, perchè venne 
messo in contravvanzione. 

Frutti di stagione. 

Fa freddo, occorre provvadarsi con che 
riscaldarsi. Si ritiene che L. Zuliani, fu G. 

fare con il carbone cha là si ammaansa 
in notevole quantità. L1 avrebbs ban for- 
nita anche la sus casa; ne furono tro- 
vati parecchi quintali. Vanna arrestato. 

Teppa nostrana. 

Zutole Ercole, Parisuiti Antonio e Ar- 
tura Zucechiatti verso le dieci dell'altra 

mine cantavano canzoni oscene, Le guar- 

rona a desistere. Ne nacque un battibecco 
e poi una rissa. Una guardia ebbo la 
giubba straczizta. Intorno si lattatoriì 
accorsa gente 4 si facere varnira tre sol. 

| dati dalia caserma. Allora l’ultimo dei 
tre fuggì: gli altri vennero condotti ri- 
luttanti in questura. Isri fu arrestato 
ancha ii fuggito, : 

che quai individui paco prima avevano 
aggredito un sacerdote che veniva dalla 
stazione, lo avavano seguito da un mar- 
ciapieda all’altro con gridi di: Viva la 
Francia, abbasso e morte ai preti. Visto 
che il sacerdote non se ne adalava, per 

| fargli maggior dispetto pressro a cantar 
i le ca’ zoni ributtanti. 
$ 

  
  

Lezioni di “ Esperanto, 
Lezione XLVII. — Prefisso « dis ». 

Il prefisso dis indica separazione, divi- 
sione, dispersione. His. semi - seminare, dis- 
semi - disseminare seminara qua e ‘è: 
Jeti - gettare, disjeti - gettar qua e Ja 
sparpagliare. D: qui le voti disig’o - sepa- 
razione, divisione; dise - S9prratamanta, 
disa - ssparato. 
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Esercizio. 

Se vi deziras vidi diskari la kaabeteja, 
disj'otu la pomoja sur la placen. — Kiam 
ni estos pritraktitaj niaja aferojo, distros, 
— Disrompu bu!kojn k»j disdanu la pe- 
cojn al la infanoj. — Diss’’ru la librojn 
malbelajn k:j disseta la pecojo en ia 
fajron. — Disbeta tiun muren kij de-o 
nove g'in retaru plej bone. — Jes, vi 
vidoj Kiel mi baldau g’izjn s’tonejo dis- 

saltigos. — Diapelu la pasareja kiuj dan-. 
geras Ja semadon. — Dismatu tiun ke- 
ston, kaj disportu la peceja en la legam- 
g'ardenon por disbari la bedeja, 

| diskuri - correre qua bulke- panstto bianco 
e là disdonî - distribuire 

knabeio - ragazzetto | peco - pezzo 
v0mo - mela diss'iri - lacerare 
placo - piazza 
pritrakti - trattare 
afero - affare 
disiri - separarai, an- 

darsene uno per 

malbela - brutto 
disf'etu - sparpaglia- 

re, gettare 
fejno - fuoco 

parte. pazzi 
| disrompi - remperea muro - muro 

pezzi dismeti - scomporre, 
refari - rifare disfare 
dissal:igi - £ r saltar 

via 
dispeli - cacciare sca 
pasero - passero legomg’ardeno - orto 
dang'eri - danneggia- disbari- separare con 
Tess assito 

semado-seminagione bede - sjuola 

kesto - cassa 
SOCI - portar qua s9 

  
  

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 

Nella seduta che il consiglio della So-: 

leghi il segusate telegsmma di sr'uto al 

Consiglio Società Operaia Udine (Ita-. 

strenuo cam-: 
pione libsrtà di coscienza ssluti solidali: 

Dopo viva discussione, e dopo la dio 

Batta, operaio alle ferrisre, credette ciò 

notte, nei pressi della Chiesa del Car-' 

All’altimo momento venismo a aspere 

disbatîi - abbattere in 

Reso ile aiar LES LS Da ea È 
IRSE REINA NI SIR È i TREAT a 

Pretura del I. Maudamento. 
TECA 

Gli antimilitaristi. 
i Pretore avv. Pavanello, 
|  P. M, fl deleg. Minardi. 
i © Difspsori avv. Cossttin!i, D:fussi e Ta- 
Vasani, 

GLI ANTIMILITARISTI. 

: 4. Toresai A:turo di Tiziaco di anni 
18 falegname" di Udina, via Francesco 
Maatica n. 28. 

2. Romano Riziari di Eorico di anni 
19, via A. L Maro n. 109. 

: 8 Gasparini Luigi di Gius:ppe di anni 
19 pittore, via Super'ora n. 26. 

17, via A. L. Mera 199. 
5. Montalbace Luigi di Achille d’anpî 

18 di via Villalta n. 67. 
6 Macuglia F:dale di Candido nato a 

Cavazzo Carnico di anni 18 abitante in 
Chiavris (Udine) n. 53. 

7. Piutti Luigi di Aptonto di anni 18 
tessitore di via villalta n. 18. 

Sona imputati di ‘contravvenzione al- 
Part, 3 leggo di P. S. (grida sadizione) 

| per avere nella notte dal 4 al 5 nevem- 
bre 1906 in Uline al passaggio per via 
Gemona di duecento reclute di cavalleria 
emesse le grida «abbasso l’esercito, ab- 
basso il militarismo, viva il socfaliamo >». 

Il primo dice essere vero che ha gri- 
dato viva il socialismo abbasso il milita- 
rismo, ma non però abbasso l'Esercito. 
Questi è consigliere del Gircolo giova- 
nile socialista. 

Il secondo, dice di non avere gridato 
lui ma di avere udito gli altri a gridare: 
« Viva il socialismo: abbasso il militari- 
ama, 

Pretore. Ha santito il pubblico che gri- 
dasse invece viva l’Bsercito? 

No. 
Il terzo: «Io ho gridato viva il socia- 

lismo : abbasse il militarismo: nen quello 
di abbasso l'Esercito, che è invece un con- 
forno aggiunto dali’ufficio di P. S. 

Iì quarto era a Teatro: andò în cerca 
del fratello nall’osteria di via Iacop Ma- 
rinoni: nulla di nulla vide. 

Ii quinto non fa parte, dice, del Cir- 
colo Socialista: il Piutti lo avvertì che. 
furono arrestati dus colleghi, si recò al- 
l'indomani in questura per sentire novità 
ed il sig. Riccardo Fortunati con buona 
maniara lo pertò dentro. ‘ilarità 

I! sesto: Rimasi solo: mi diressi verso 
casa e nulla so. 

Pretore. Fate parte del Circolo Snefa- 
‘ Hsta? 

dis di P. S. Fortunato e Citta li invita- — Sissignore. 
Il settimo: ‘Non ‘ho sentito nessun 

grido a dichiaro di non far parte al Cir- 
colo (Socialista. 

Gli imputati sono tutti incensurati ec 
cettuati i dus fratelii Romano. 

TESTIMONI, 
La guardia scelta Ricardo Fortunati 

conferma estesamente l’imputazione attri- 
buita a tutti sette gli accusati e aggiunge 
particolarità. 
L'avv. Giacomo Contini, vice. Com- 

missurio di P.S, deplora il fatio essendo 
il prime chs di tal genere avviene a 
Uline: fice le relative indagini ed il 
Gartallino rosse sequestrato, la mandò al 
Ministero. — Aggiunga che tutti gl’ im- 
putati appartengono al Circolo Sosialista 
eccettuato il Montalbano, che diede le” 
dimissioni avendo dovuto allontanarsi da 
Udine. 

I: P. M. dopo elaborata requisitar‘a 
chiad= 8 giorni d’arresto per ciascuno 
degli imputati. 

Gli avvacsti è più d’ogni altro Driussi 
svo!gnno i loro concetti in pro dei loro 

difesi. 

SENTENZA. 

; I! Pretore condanna Torossi e Gaapa- 

‘rini a 5 giorni di R:clusione ed in rolido 

lustro !l beneficio dalla legge Renchetéi. 
Assolvs tutti gli a'tri par non provata 
raità. 

Società Friulana 
per l'Industria dei Vimini 

in UDINE I 

La Direzione si pregia avvertire cha 
lo Stabilimento industriale è trasportato 
in Via Giovanni HMicesio presso la Poria 
S. Lazzaro. 
  

Azzan Augusto È. gerente responszbiia. 
Udine, tip. del « Creciato». 
  

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 14 
dicembre 1906: 

{ 

Rendita 50/0 L. 103 20 
» 34,200 (netto) » 410830 
» 3010 » 73. 

Azioni. 

Banca d’Italia ! L.1295. — 

Ferrovie Meridionali _» 785.— 
» Mediterranee » 449925 

Società Veneta ai 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 500 50 
» Meridionali » 34750 
» Mediterranoe 40:09 » 49950 

Italisne 3 010 i » 84825 
Credito com. prev. 334 0io » 49675 

4. Romano Farrusio di Barico di suni 

  

| Principale Stabilimento 
Pianoforti     

_ Armoniums — Organi 
Piani — Melodici — Fonole. 

L. Cuoghi 
Via della Posta N. 10 — UDINE 

  

_ Vendite - neleggi - cambi - 
riparazioni - accordature e tra- 
sporti. 

Pianoforti d'occasione 

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Posoolle N. 35 — UDINE 
Aire aria A 

  

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore : si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precizione e solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie perìpro- ; 
prio tornaconto non “imentichino tale ; 
indirizzo 

    

  

ar pini ca CANE 1 PETRA N pz eee. ACRI ire 

AI Reverendo Clero 
Il sottoscritto, provetto nella confe- 

zione aecurata e precisa di qualsiasi 
vestito ecclesiastico tiene sartoria in 
UDINE via Rialto N. 11 primo piano. 

Prezzi modicissimi. 
FAÈ GIACOMO. 
  

      

        

    

Ferro-China Bisleri 
5 E’ indicatissimo 136, (a eci 
5 pei nervosi gli Unlete LA Liu 

i anemici, i deboli 
di stomaco. 

    
      
    
    

        

      
      

  

Si ‘....ricostituisce e 
BS ‘ fortificanelmen- î 
E “tre è gustoso e 
Ss ‘sopportabile an- __esfri 
= ‘che daglistoma- fg5*> 
* ‘“machi più deli- © 
E CA 

Dott. GIACINTO GALLINA . 
Prof. della R. Università di Napoli. 

    

È NOCERA UMBRA fot, 
; Ezigora ls marca » Sorgente Angelica » | i 

ì F. BISLERI e C. - MILANO. 
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ù AFFAELLI 

Dentista]dV crirure 
a Dentista 

Resri 

denti ——Ideollascuola = 
senza dolere fee JP: 
dea | ssa di Vienna 
artificiali PIAZZA 
ultimo sistema S. GI ACOMO, 3 

V0000IO00IIOIO00O 
    LES II CITE 

MMAIMMICMICIIEIICICI 
Il dott. PIETRO BALLICO 

specialista per malattie segrete e della 
pelle avverte che ha trasferito il suo 
studio in questa città in 

Via Belloni n. 10, pians II 
ogni giovedì dalle ore 9 alle 44.   Cav. DU. Ersottie 

allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti 1 giorni, eccettuati i festivi 

Via Lirutti N.° 4. 
  

NRMRAMMMAMMIA 
ere    

CARBONIFERA Venezia 
Società Anonima - Capitale Stab, L. 1.000.000 

FABBRICA 
  PRINTER TINI 

DI UDINE 
VIALE DEL LEDRA 
  

Prezzo del Cannello artificiale, da 1 Ottobre (preferibile la 
Carbone di faggio per ogni uso domestico ed industriale.) 

Da 

Oltre » 500 

in sacchi del compratore — pagamento 

    

Kgr. 100 a 500 Lire 9.— al Q.le ) 
» 8.50 » ) 

Telefono N, 298 

dai magazzini 

pronto all’ Officina. 

  

EMULSIONE FABRIS 
AGLI :POFOSFITICI DI CALCE E SODA 

allo spese processuali, accerdando per un preparata con processo speciale e con puro 

O0L10 DI FEGATO DI MERLUZZO 
nel Laboratorio Chimico ANGELO FABRIS e C. - Udine. 

FLACONI piccoli 
5 grandi 

Ottimo ricostituente per 

Lire 1,40 
» SS 

adulti e per bambini, 
  

UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 
miri rece ernest Enzo mr rimnmenn 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito to Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare. 

A richieste si spediscono campioni,   
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